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NON CI SONO PARAGONI 

Al Castello Normanno-Svevo 
di Sannicandro di Bari 

il Cerimoniale della 
VII edizione del Premio 

SALA DELLE SCUDERIE 

 

articolo a pag. 12 

 
 
 

ob affirmata Opera et Studia 
In Romania la “Carta di lode”, assegnata al prof. Constantin Barbu e al 
prof. Ion Deaconescu per la qualità del magistero universitario e 
l’apporto teorico ed esperienziale nell’approfondimento degli studi 
filosofici e delle lettere 
 

Foto di repertorio della VI edizione del Premio. 
Slavica Pejovic, riceve la nomina di ambasciatrice 

del Premio Seneca in Serbia. 

LA RICERCA DELLA PERFEZIONE 

ION DEACONESCU 

Laureato alla Facoltà di Filologia, Università di Bucarest. 

Dottore in Filologia, Facoltà di Lingue e Letterature Stra-

niere, Università di Bucarest e Facoltà di Giurisprudenza, 

Università Europea Drăgan, Lugoj. 

Per anni è stato docente universitario di lingua, cultura e 

civiltà rumena presso l’Università di Skopje, l’Università di 

Novi Sad, di Belgrado e la Facoltà di Giurisprudenza del-

l’Università di Craiova. È Presidente dell’Accademia Inter-

nazionale “Mihai Eminescu”. 

 

CONSTANTIN BARBU 

Laureato alla Facoltà di Filologia, Università di Craiova. Ha 

tenuto conferenze presso il Parlamento Europeo e l’Acca-

demia Tedesca. I suoi libri si trovano in prestigiose biblio-

teche di tutto il mondo. 

È stato docente presso l’Università Ovidius, Constanza: at-

tualmente è Vice Direttore dell’Istituto di Storia e Studi Can-

temiriani, Università Cristiana Dimitrie Cantemir di Buca-

rest. È vicepresidente dell’Accademia Tomitana di Costanza, 

dottore Honoris Causa dell’Università di Kiev, membro 

onorario dell’Accademia degli Scienziati della Moldavia e 

dell’Accademia di cultura e poesia di Ulan Bator. 

EVENTI E SPETTACOLI 
 

ORFEO SUL DANUBIO 
 

In Serbia, la XII edizione del Festival 
internazionale della poesia organizzato da 
Slavica Pejovic 
 

 

 

 

 

 

 

 

    a pag. 6 
 

Studioso e Ricercatore di storia antica e folklore 

della Daunia, Archeo-astrologo e storico, Angelo 

Capozzi ci descrive, a più riprese, i significati 

mitico-geografici del Gargano. Ripercorrendo la 

sacralità dei fiuni e relativi paesi, delinea la 

Costellazione del Drago a partire dalla coda fino 

a giungere alla testa. Questo e tanto altro ancora 
 

ANGELO CAPOZZI             a pag. 6 
 

TRA TAVOLIERE E GARGANO  

ARCHEO-ASTROLOGIA 

 

È la storia di una 

famiglia italiana 

attraverso diversi 

decenni. Luoghi, 

personaggi e vicende 

di un passato che 

rivive nel presente; 

un affresco familiare 

di donne dal carattere 

forte e di uomini 

pieni di energia 

Voltaire porta alla perfezione 
l’arte del romanzo filosofico 
 

 
ENRICO MARCO CIPOLLINI      a pag. 3 

 

STORIA & FILOSOFIA 

 

e le sue recensioni su Gabriele 

D’Annunzio e Ignazio Silone 

 
MARIA ASSUNTA ODDI     a pag. 5 

 

PENSIERI E RIFLESSIONI 

 

CRITICA LETTERARIA 

 

LORENZO SPURIO                 a pag. 9 
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UN MOTIVO IN PIÙ PER VENIRE AL CERIMONIALE 

Punto di incontro tra oriente e occidente, è 
una città dai mille volti, tutti da scoprire 

Il suo borgo, di origini molto antiche, ha un grande valore storico e urbanistico. Una 
città che pulsa di vita, di storia, di tradizione. 
Ricca di monumenti e di angoli che non si trovano in nessun’altra città italiana, Bari 
Vecchia ha un fascino inimitabile. Vie che si intrecciano, palazzi antichi e portoni 
che nascondono abitazioni che sembrano essersi fermate nel tempo. Pura poesia. 

        ari… un esempio di razio-

nalità, figlia di quell’illumini-

smo che il generale francese 

Gioacchino Murat, re di Napoli 

e maresciallo dell’Impero con  

. 

 

Napoleone Bonaparte, portò in 

città agli inizi dell’800. Visto 

dall’alto, il reticolo delle sue 

strade è perfetto, rette parallele 

che intersecano vie perpendi-

colari a formare angoli retti co-

me in un lemma geometrico, a 

tal punto da poter dire (vecchio 

detto popolare): Ce Parìgge te-

nèsse u mare avèv’a ièsse na 

piccola Bbare ovvero “Se Parigi 

avesse il mare sarebbe stata una 

piccola Bari”. 

Anche il romanico della sua 

imponente cattedrale e della 

monumentale Basilica di San 

Nicola è un inno alla bellezza; 

trovare la morbidezza di una cur-

va invece di un angolo è un’im-

presa persa in partenza. 

E poi c’è san Nicola, il santo pa-

trono, il più conosciuto al mon-

do.  

Si narra di trentacinque marinai, 

ventisette cavalieri e due monaci 

benedettini che, animati dalla 

fede, ma anche dagli affari che 

quelle sante ossa avrebbero por-

tato, intrapresero un viaggio ver-

so l’Asia Minore, con tre cara-

velle per traslare le spoglie del 

Santo dalla città di Myra a Bari, 

e sottrarle ai musulmani che ave-

vano conquistato la città durante 

la Prima Crociata. 

Correva l’anno del Signore 1087, 

9 aprile. 

Sacro e profano insieme, il dia-

volo del commercio e l’acqua 

santa della fede, davanti a quel 

mare che per Bari è vita, una cit-

tà sempre pronta a issare le vele 

al vento e solcare l’azzurro delle 

onde. 

. 

 

Il centro di Bari non è uno qua-

lunque; vetrine scintillanti e in-

segne luminose affiancate ed al-

lineate come soldatini, seducenti 

come sirene e commercianti co-

me bucanieri – barensis nisi ne-

goziat moritur, ovvero “se non 

negoziano muoiono”, scrisse di 

loro uno storico medievale – di-

scendenti dei marinai di San 

Nicola e di coloro che crearono 

il simbolo della città: il teatro 

Petruzzelli di fama internazio-

nale.  

Un inno all’arte, riportato a nuo-

vo dopo l’infausto incendio che 

lo ridusse in cenere tenendolo 

chiuso per diciott’anni; un si-

pario di Bari verso il mare, in-

sieme al teatro Margherita che 

s’affaccia sul lungomare Crolla-

lanza. 

E poi c’è il borgo antico, viuzze, 

archi, corti, dimore, più di cento 

chiese che hanno visto passare 

longobardi e bizantini, arabi e 

normanni, svevi e angioini, ara-

gonesi e spagnoli, austriaci e 

francesi in uno scambio di civil-

tà, lingue, costumi che è sempre 

stato la ricchezza di una città 

aperta al mare, con la sua ener-

gia, con la sua vitalità, mezza 

marinara mezza contadina. 

Se per strada incontri un barese 

senza aver letto le istruzioni 

d’uso, bisogna proteggersi dal-

l’onda d’urto. Veloce, pratico, 

sbrigativo, essenziale, mai popo-

lo fu più levantino e meno bi-

zantino. Anche Bari somiglia ai 

suoi baresi del fare, con il loro 

rigoroso senso del dovere, capaci 

di tutto. Davvero di tutto. 
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IN FOTO: Basilica di San Nicola 
 
A Bari Vecchia è sicuramente da non perdere la 
Basilica di San Nicola. La Basilica fu edificata nel 
1089 per conservare le reliquie del Santo protettore 
della città. Stile romanico all’esterno e soffitti di legno 
dorato nel suo interno con dipinti risalenti al 1600, un 
altare in argento, un antichissimo ciborio del 1150 in 
marmo posizionato sopra l’altare principale, si dice 
sia il più antico di tutta la Puglia 

IN FOTO: Bari. La bellezza della quotidianità tra vicoli del borgo antico 
 

B 
IN FOTO: Bari, borgo antico. 
Le orecchiette si possono 
acquistare. Quelle classiche, 
di grano duro, oppure quelle 
fatte con un impasto con la 
farina di grano arso, tipico 
della zona nord della Puglia. 
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Voltaire porta alla perfezione l’arte del romanzo filosofico 

ENRICO MARCO CIPOLLINI 

 

VOLTAIRE 

 

Pseudonimo di 

François-Marie Arouet 

Parigi 1694 – Parigi 1778 

 

Filosofo, drammaturgo, 

storico, scrittore, poeta, 

aforista, enciclopedista, 

autore di fiabe, 

romanziere e saggista. 

         el Vocaboulaire technique et 

critique de la Philosophie, a cura 

di A. Lalande, giustamente si può 

leggere: Il faut dire que Voltaire 

en voulant critiquer Leibniz, réa-

lement dénonce la Thése de Po-

pe: tout cela qui existe, c’est bi-

en. 

Secondo Pope, il male è una par-

venza ma, per esser chiari, biso-

gna aggiungere che la vera origi-

ne di Candide è da ricercarsi sulla 

“querelle” scoppiata tra Voltaire e 

Rousseau. Nel 1755 le relazioni 

tra Voltaire e il Ginevrino sono 

cortesi e il pedagogista gli invia il 

noto Discours sur l’inegalité. 

Voltaire lo ringrazia ironicamente 

(si veda la lettera del 30 agosto 

1755), suscitando la collera del 

suo autore che replica a sua volta. 

(Cfr. Lettera del 10 settembre 

1755). 

Ma già i due diversi modi di pen-

sare, di vedere, di carattere, si 

scatenano a proposito del Poema 

sul disastro di Lisbona (1756). 

Voltaire nutre seri dubbi sulla 

Provvidenza (Lettre sur la Pro-

vidence). Il discorso verte sul pia-

no politico. Così Rousseau (…) 

Voi non trovate pertanto che male 

senza rimedio, medito con pia-

cere nel mio isolamento e trovo 

che tutto è bene. Da dove nasco-

no queste contraddizioni appa-

renti? (…) io spero, e la speranza 

addolcisce tutto. [lettera cit.]. 

 

 

L’opposizione è tra il ricco e il 

povero. Ora Voltaire – per delica-

tezza – forse – non risponderà a 

Rousseau vista la sua malattia ma 

Candide, in breve, resta la replica 

contro Rousseau e la Provviden-

za. 

Qual è la genesi del male? La sua 

origine? Voltaire risponde con dei 

fatti. Ci sono numerosi mali: la 

guerra, il fanatismo, lo schiavi-

smo, il male morale, i naufragi, il 

terremoto (si riferisce a quello 

disastroso di Lisbona). 

È ragionando di metafisica che 

noi metteremo fine a codesti ma-

li? Voltaire propone una solu-

zione pratica: il lavoro che è la 

sorgente del progresso materiale 

– e quindi soprattutto “morale” – 

renderà gli uomini più felici. 

Pangloss, dal greco “tutta lin-

gua”, il filosofo che incontriamo 

in Candide, rappresenta la filo-

sofia tradizionale, la metafisica, 

un certo fatalismo d’accettazione 

della realtà (tutto ciò che succede 

è bene). 

La filosofia di Pangloss si dimo-

strerà disastrosa quando verrà ap-

plicata alla realtà. Giustamente 

s’è detto che Voltaire ha trasposto 

nel Candide la sua esperienza di 

vita e le sue idee filosofiche e po-

litiche. È vero che Egli dice che 

bisogna coltivare il nostro giardi-

no, il nostro orto, ma il giardino 

che Egli ci invita a coltivare è il 

mondo. 

 

La filosofia di Pangloss si dimo-

strerà disastrosa quando verrà ap-

plicata alla realtà. Giustamente 

s’è detto che Voltaire ha trasposto 

nel Candide la sua esperienza di 

vita e le sue idee filosofiche e 

politiche. Candide porta alla per-

fezione l’arte del romanzo filoso-

fico. 

Qui l’intenzione polemica s’av-

verte maggiormente che in Zadig 

o altri contes ma il roman rimane 

insuperato perché l’autore ci sa 

ricondurre, senza farci smarrire 

nelle disavventure del perso-

naggio, in continuazione all’idea 

essenziale senza annoiare o 

peggio ancora, dare dimostrazioni 

teoriche. Le dimostrazioni delle 

tesi di Voltaire eppure ci sono, 

sono le stesse disavventure di 

Candide che si muove nella vita 

la quale non è astratta teoresi ma 

piena d’ostacoli, di malvagità. La 

varietà delle “dis-avventure”. 

Sembra che i personaggi ci viva-

no attorno e non recitino una par-

te, non sembra – per dirla in bre-

ve – opera scritta a tavolino. 

L’Autore sa ben nascondere la 

monotonia della sua tesi fonda-

mentale con la varietà e il riso 

che suscita la narrazione. 
Ci sono attorno a Candide, molti 

personaggi principali quali Pan-

gloss, Martin e Cacambo e via 

dicendo. Candide, il protagonista, 

è il più ricco psicologicamente: è 

timido, collerico, ingenuo ma la 

N 

sua personalità viene poco a poco 

ad esprimersi. All’inizio è incon-

sistente ma poi finisce per acqui-

sire volontà e senso pratico. 

In Candide, noi troviamo tutte le 

innumerevoli sfumature dell’iro-

nia voltairiana quasi sconcertante, 

in quanto parla alla nostra intel-

ligenza a “mezze parole”, così la 

pungola, la stimola. Lo stile in-

superabile di Candide può essere 

ben considerato quella aristo-

crazia d’esprit che Voltaire ha 

sempre cercato e vi è riuscito pie-

namente. 

Diamo qui esempi dell’ironia di 

Voltaire tratti dalla lettera di 

Rousseau, dopo aver ricevuto il 

libro oggi famoso Dell’inegua-

glianza tra gli uomini, e discusso 

in quanto Rousseau rimane anco-

ra legato, benché sia un illumi-

nista, ad un’ottica nostalgica della 

società e dei modi di produzione 

che vanno scomparendo e mutan-

do, sebbene non sia privo di ot-

timi spunti di riflessione ancora 

oggi vitali. 

Rousseau traccia un quadro ab-

bastanza tragico della società e 

Voltaire, rimarcandolo, Mai s’è 

usato tanto ingegno per farci de-

siderare d’esser bestie, e prose-

guendo, … Leggendo il Vostro li-

bro, viene il desiderio di cammi-

nare a quattro zampe (…) ma 

poiché sono più di sessant’anni 

che ne ho perduto l’abitudine (…) 

m’è impossibile riconquistarla, e 

via dicendo, prosegue con satira 

unica (lettera citata).. 

 

 

 

 

Ritornando a Candide, il dottor 

Pangloss oracle de la maison del 

barone di Thunder-Ten-Tronckh 

dava lezioni di “fisica sperimen-

tale” “à la femme de chambre”, 

“nascosto” dagli arbusti di un pic-

colo bosco tanto che si prenderà 

la sifilide in quanto la inserviente 

ne era infetta, ma risale il dottor 

Pangloss, (giustificazionista), a 

un capitano di cavalleria, ad una 

marchesa, ad un gesuita sino ad 

un membro d’equipaggio di Cris-

toforo Colombo. 

Pangloss, con la sua “erronea lo-

gica”, giustifica anche la morte 

del suo benefattore che gli aveva 

salvato la vita … provando che la 

rada di Lisbona era stata creata 

espressamente affinché questo 

anabattista [il benefattore che lo 

aveva curato e salvato (nota 

mia)] vi ci annegasse. Tanto che 

egli lo provò a priori… 

Così con causa ed effetto, princi-

pio di ragion sufficiente, Pan-

gloss viene a giustificare, in mo-

do caricaturale, tutto, tanto che 

l’ingenuo Candide, interdetto dal-

le mille disavventure, si domanda 

fra sé Se questo è il migliore dei 

mondi possibili, cosa sono dun-

que gli altri? (Candide, ou l'Opti-

misme). 

 

Traduzione dei brani a cura 

dell’Autore 
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Voltaire è legato al movimento culturale dell'Illuminismo, 
una corrente di pensiero del ’700, di cui fu uno degli animatori 
e degli esponenti principali insieme a Montesquieu, Rousseau, 

Diderot, d'Alembert, d'Holbach e du Châtelet 

EVENTI & SPETTACOLI 
 

Si aggiudica il “Premio Speciale per la Saggistica” 2023 

IV edizione del Premio di Poesia 
e Narrativa “Ciò che Caino non sa” 

Vittorio Sartarelli di Trapani, si 

aggiudica il “Premio Speciale per 

la Saggistica” 2023 con il testo 

Dei delitti e delle pene di cui 

proponiamo l’incipit: 

Spesso mi sono chiesto: “Ma, 

l’uomo del 2000 e la sua Società, 

sono il prodotto di un’evoluzione 

della specie umana, del suo modo 

di vivere, del suo costume, della 

sua originaria animalità, del suo 

modo di interagire con suoi 

simili?” 

Oppure questo essere, si dice – 

fatto da Dio sua immagine e so-

miglianza – con un po’ di presun-

zione forse, è ancora un essere 

preistorico, con tutte le storture 

genetiche che lo hanno carat-

terizzato come essere animalesco 

e crudele, di alcune migliaia di 

anni addietro?” 

. 

La motivazione a firma di Massi-

mo Massa: 

 

La violenza contro i minori è 

frequente ed ha effetti devastanti 

sulle vittime. Le risposte sociali 

in proposito sono a tutt’oggi an-

cora frammentate o insufficienti. 

Il testo, ben articolato, ha un ta-

glio multidisciplinare, chiaro, e-

spositivo, descrittivo, argomenta-

tivo, informativo, preciso e ricco 

di indicazioni pratiche, un saggio 

breve ed esaustivo sul tema ri-

volto a tutti coloro che sono im-

pegnati a contrastare la violenza 

e a sostenere le vittime.  
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Nasce a Trapani nel 1937 e vi ri-

siede. Compie studi umanistici, li-

ceo classico e Università degli Stu-

di di Palermo in Giurisprudenza. 

Per tre anni fa il giornalista, setti-

manale politico Il Faro; quotidiano 

nazionale Il Popolo poi è assunto 

in banca dove rimarrà per trenta-

cinque anni. Da pensionato, esordi-

sce come scrittore nel 2000, con un 

libro biografico sportivo su suo pa-

dre, pilota e costruttore di auto da 

corsa. È autore di numerosi raccon-

ti, tutti autobiografici, ha pubbli-

cato quattordici libri di narrativa, 

due di saggistica e due di sport. 

È considerato un emergente; dei 

suoi scritti è stato affermato che si 

tratta di “tipica narrativa verista.” 

Dal 2006 ad oggi ha ricevuto e 

continua a ricevere numerosi premi 

letterari.  
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